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L’UNA E L’ALTROGiovedì 29 gennaio 1998 12l’Unità

In dirittura d’arrivo al Senato il nuovo testo di legge, in aula a febbraio

Adozione internazionale
Polemica sul difensore civico
Su proposta della senatrice Salvato, 4 specialisti vaglieranno le istanze dei genitori che denunciano
discriminazioni. Il presidente del Tribunale dei minori Fadiga: «Privilegiati solo i bisogni delle coppie».

La moglie Teresa, con i figli Antonio, Luigi,
Alberto,MaurizioeSilvano, lenuoree inipo-
ti, annunciano con profondo dolore la
scomparsadelloroamato

FRANCO TAGLIONE
i funerali partiranno stamane alle ore 9 dalla
propria abitazione in via Osimo 42 quartiere
S.Basilio.

Roma,29gennaio1998

Sergio e Maria Taglione addolorati dalla
mortedelcaro

FRANCO
abbracciano forteTeresae i figli inquesto tri-
stemomento.

Roma,29gennaio1998

Onorio ed Elena Taglione con i figli Stefano,
Antonella eTiziana,piangono lascomparsa
delcarissimo

FRANCO
Roma,29gennaio1998

Umberto Taglione con i figli Marco e Nadia
abbracciano forte Teresa e i figli in questo
momentocosìdolorosoperlaperditadelca-
ro

FRANCO
Roma,29gennaio1998

Marisa Taglione con il marito Peppe, Elide
Taglione con i figli Fulvio, Ilario e Sergio,
Onorina Taglione, con i figli Luciano e Patri-
zia, LugiaTaglionecon i figliAlberto,Carloe
Brunapiangonolascomparsadelcaro

FRANCO
esiunisconoaldolorediTeresaedeifigli.

Roma,29gennaio1998

Enrico e Renato con Laura e Nadia colpiti
dallamortedelcarozio

FRANCO TAGLIONE
abbracciano forte tutta la sua famigliaparte-
cipandoallorodolore.

Roma,29gennaio1998

Alberto Ferrari e la moglie Daniela, Daniela
Ferrari con il marito Salvatore e i figli Marta e
Marco partecipano commossi al dolore del-
lafamigliaperlascomparsadelcarozio

FRANCO TAGLIONE
Roma,29gennaio1998

LaSezionePdsUnitàdibaseMoraninoèvici-
na a Renato Martelloni in questo triste mo-
mentoper la scomparsa della sua cara com-
pagna

MARA
Roma,29gennaio1998

Si svolgeranno oggi partendo dall’ospedale
di San Vito al Tagliamento alle ore 15 i fune-
ralidi

GIACOMO BENVENUTO
morto ieri all’età di 75 anni. Alla famiglia e
particolarmenteal figlioCesarino,notodiret-
toredicorseciclistiche,daalcuniannianche
del Gran Premio dellaLiberazione edel Giro
Primavera d’Italia le condoglianze della Pri-
maveraCiclistica.

Roma,29gennaio1998

Giorgio, Marina, con Laura, Davide e le ado-
rate nipotine Giulia e Rosa annunciano la
scomparsadellacarissimamamma

LUCIANA JOLE SALLUSTI
CREMASCHI

donnagenerosaebuona,madreenonnain-
dimenticabile. I funerali si svolgeranno ve-
nerdì 30 gennaio alle ore 11,30 presso la
chiesa di Santa Maria dell’Assunta - via M.E.
Lepido58-BorgoPanigale.

Bologna,29gennaio1998

La famiglia Ferrari è vicina a Marina Crema-
schi e a tutta la sua famiglia nel tristissimo
momentodellaperditadi

LUCIANA SALLUSTI
nonnastraordinaria,amicacarissima.

Bologna,29gennaio1998

Èimprovvisamentedecedutalacompagna

ELENORA CHIARINI
dianni44

I compagni della sezione Firpo/21 Gennaio
e della Federazione Pds di Genova porgono
lepiùfraternecondoglianzealmarito.
I funerali si svolgonooggialleore8,15presso
laChiesaS.MariadiMarassi.

Genova,29gennaio1998

L’Istituto Didattico Pedagogico della Resi-
stenzaricorda

BORIS VOULICH
cittadino svizzero, medico ai Convitti Rina-
scita per ex partigiani e reduci, sorti subito
dopolaLiberazione.Uomodisentimentide-
mocratici, legato ai valori di libertà, ha vissu-
to con partecipazione, intelligenza, sensibi-
lità il tentativodi costruireuna scuolanuova,
fondatasul rigoree il sensodi responsabilità,
dove impegno professionale e civile faceva-
notutt’uno.

Milano,29gennaio1998

I compagni della Unione Comunale del Pds
di Rozzano nell’11o anniversario della sua
scomparsa ricordano con immutato affetto
il compagno

GIOVANNI FOGLIA
Insuoricordosottoscrivonoperl’Unità.

Rozzano,29gennaio1998

29 gennaio 1987 29 gennaio 1998
Ad undici anni dalla scomparsa

GIOVANNI FOGLIA
è sempre presente ai suoi cari. Maria e Giu-
seppe ne ricordano la memoria a quanti lo
stimarono e gli vollero bene. Sottoscrivono
per l’Unità.

Rozzano,29gennaio1998

I soci della cooperativa agricola braccianti
GiulioBelliniScrldiFilo(Fe)nel10o anniver-
sario della scomparsa del loro indimenti-
cato dirigente

GIULIO BELLINI
loricordanoaquanti loconobbero.

Filo,29gennaio1998

29 gennaio 1988 29 gennaio 1998
Nella ricorrenza della scomparsa dell’ono-
revole

GIULIO BELLINI
La Lega provincialedelle cooperativedi Fer-
rara lo ricorda con immutato rimpianto e
con profonda riconoscenza per l’incessante
impegnoprofuso.

Ferrara,29gennaio1998

Nel 2o anniversario della scomparsa di

NOVELLO PALLANTI
lo ricordanoconprofondoaffetto e immuta-
to amore la moglie Sara le figlie Marilena e
Barbaraeiparentitutti.

Firenze,29gennaio1998

Nelsecondoanniversariodellamortedi

AGNESE GIUNTINI
il marito Giorgio Chiesa con rimpianto e im-
mutato affetto la ricorda agli amici e ai com-
pagni.

Firenze,29gennaio1998

La Consulta
No all’esame
del Dna sui morti
È legittimo invocare il rispet-
to dei principi costituzionali
di uguaglianza quando sono
in gioco «interessi» fonda-
mentalmente diversi, cioè
quelli di una persona viva e
vegeta e di un defunto, vale a
dirediun«soggetto»che-sal-
vo prova contraria - non ap-
partiene più alla dimensione
terrena e quindi non può in-
vocare o meno alcuna tutela
giuridica?Laquestione,posta
in questi termini, sembrereb-
be non avere alcun fonda-
mento, però ildubbioèvenu-
to a un giudice istruttore del
tribunale dei minorenni di
Salerno, che ha chiamato i
giudici della Consulta (riuni-
tisi ieri in Camera di Consi-
glio) a decidere sulla costitu-
zionalitàomenodialcunedi-
sposizioni del codice civile e
di procedura civile, con riferi-
mentoallapossibilitàomeno
di compiere l’esame del Dna
su un cadavere, adempimen-
to necessario ai Fini di accer-
tare lapaternità. Nelcasospe-
cifico, l’iniziativa di chiedere
il ricorso a una consulenza
immuno-ematologica era
stata presa da una donna
quando il presunto genitore
dei suoi tre figli era ancora in
vita, allo scopo di ottenere la
dichiarazionedipaternitàna-
turale. Successivamente, do-
polamortedell’uomo, lacau-
sa era andata avanti, ma uno
deglieredidelpresuntopadre
naturale si era opposto allo
svolgimento degli esami sul
cadavere. Di qui la decisione
del magistrato di sollevare
questione di costituzionalità
delle norme in vigore. Si trat-
ta delle norme contenute al-
l’art. 269 del codice civile e al-
l’art. 118 del codice di proce-
dura. Questi articoli, infatti,
non dispongono niente in
merito alla necessità del con-
senso a compiere l’esame del
Dna da parte degli eredi, allo
scopodiaccertare lapaternità
in caso di morte del padre na-
turale presunto. Le disposi-
zioni del codice - secondo il
giudice istruttore - restano
quindi nel vago, perché pos-
sono essere interpretate sia
nel senso che in ogni caso è
vietato effettuare il prelievo
sui defunti, sia nel senso che
l’esame è al contrario sempre
ammesso.

Contro le pellicce
Claudia Schiffer
in tribunale
Claudia Schiffer sarà chiama-
ta a testimoniare dalla Procu-
ra della Repubblica di Roma
sulla sua libera scelta di non
sfilare con pellicce a seguito
della denuncia presentata
dalla Lav contro le sorelle
Fendi. Lo rende noto la stessa
associazioneinuncomunica-
to in cui si ricorda che Carla
Fendi «dichiarò alla stampa
nel marzodel ‘95 che la Schif-
fer era stata minacciata dagli
animalisti per firmare un do-
cumento antipellicce sotto-
scritto anche da Cindy Cra-
wfordeKateMoss.LaSchiffer
- precisa - avrebbe per questo
motivo rinunciato a sfilare
perlesorelleFendi».LaLavha
spiegato che con il risarci-
mento dei danni che spera di
ottenere si potranno finan-
ziare grandi iniziative di in-
formazionealpubblico.

Algeria
Ritornano
le donne in nero
Daldomani, eperognivener-
dì fino al sei marzo, dalle ore
17.30 alle ore 18.30 - ognuna
nei propri luoghi, a Roma da-
vanti all’altare della patria -
«manifestiamo in silenzio e
vestitedinero ilnostrorifiuto
di ogni integralismo insieme
alledonnealgerineealledon-
ne del mondo». A proporre
unanuovaprotestasilenziosa
delle«donneinnero»è«Don-
ne Associazione per la Pace»,
che intendono con la stessa
occasione raccogliere le firme
dell’appello che il movimen-
to delle donne algerine ha
chiesto di sostenere, quello
per la modifica del codice di
famiglia.

Nascerà il «difensore civico» per le
adozioni internazionali? È questa
una delle novità più significative ma
anche più discusse contenute nel te-
sto della nuova legge sulle adozioni
internazionali giunta in dirittura di
arrivoalSenato.Dopol’intensolavo-
ro (due sedute in notturna negli ulti-
mi due giorni) della Commissione
esteri e giustizia, la legge dovrebbe
approdareinaulaentroilmesedifeb-
braio per poi prendere la strada della
Camera. Il testo, che ha integrato la
proposta di legge governativa firma-
ta nel giugno scorso dal ministro Li-
via Turco con altri disegni di legge di
iniziativa parlamentare, contiene
elementi di grande interesse: il rece-
pimento della Convenzione dell’Aja
siglata nel 1993, l’istituzione di una
Commissione nazionale per le ado-
zioni internazionali e la creazione,
appunto,ancheinquestosettore,del
«difensorecivico».

«Al difensore civico - dice il testo -
possono rivolgersi tutte le persone
che, essendoavariotitolointeressate
a pratiche per l’adozione, vogliano
denunciare ritardi, irregolarità o fro-
di da parte dei soggetti o degli organi
preposti all’adozione. Ove riconosca
la fondatezzadelladenuncia ildifen-
sorecivicosegnalaquantolamentato
all’autoritàcompetenteo adaltraau-
torità che abbia compito di interve-
nire su quella». Il nuovo organo do-

vrebbe essere composto da quattro
membri eletti dal parlamento e scelti
trapersone«dicomprovataesperien-
za nel campo dell’adozione, di rico-
nosciuta sensibilità e competenza,
ovverodipraticaesperienzadivolon-
tariato».

Su questo punto specifico (che na-
sce dal recepimento di una proposta
della vicepresidente del Senato Ersi-
lia Salvato, di Rifondazione comuni-
sta) siè immediatamenteaccesa ladi-
scussione in seno alla commissione.
Unadiscussionechehavistoschiera-
ti suposizionidiverse irappresentan-
ti dei vari partiti, anche componenti
la maggioranza, e che ha ricevuto in
prima battuta il commento proble-
matico di uno degli addetti ai lavori,
il presidente del Tribunale per i mi-
nori di Roma Luigi Fadiga: «Il difen-
sore civico - ha detto a caldo il magi-
strato - rischiadimettereinlucesoloi
bisognideifuturigenitori».

«Penso che il parallelismo che è
stato suggerito tra il difensore civico
in questa materia e le funzioni che
può svolgere un organismo come il
Tribunale per i diritti del malato non
sia pertinente - dice Carla Mazzuca,
presidente della Commissione in-
fanzia del Senato - Ildiritto prevalen-
te in questo caso non è quello delle
coppie ad adottare ma quello del mi-
nore ad avere la migliore famiglia
possibile. Ciò non toglie che le cop-

pie stesse hanno il diritto di ottenere
un giudizio di idoneità legittima-
mentefondato.Forsepotrebbeessere
la stessa Commissione nazionale a
darsi uno strumentospecifico incari-
cato di dialogare con le coppie, non
unricettacolodi lamenteleeproteste
ma vera e propria istanza di valuta-
zione». «Anche attualmente - dice
GianfrancoCasciano,giudicedelTri-
bunale per i minori di Firenze - il giu-
dizio di idoneità delle coppie all’ado-
zione internazionale non è inappel-
labile. In primo luogo l’eventuale re-
sponso negativo viene sempre moti-
vato ecomunque lecoppie interessa-
tepossonosempreopporrericorsoal-
la Corte d’appello. Altra cosa sarebbe
però uno strumento tale da permet-
tere un controllo pressante su tutto
l’iter delle adozioni e sull’attività de-
gli enti che saranno autorizzati a ge-
stirle».

Su questo punto la commissione
del Senato ha aggiunto qualcosa ri-
spetto al testo originario. «Abbiamo
sottolineato soprattutto - dice Maz-
zuca - la necessità di controlli costan-
tieperiodicichegarantiscanolamas-
sima correttezza e trasparenza». La
Commissione nazionale per le ado-
zioni dovrà infatti, oltre che collabo-
rareconleautoritàcentraliperleado-
zioni degli altri stati e proporre la sti-
pula di accordi bilaterali, autorizzare
l’attività degli enti, che devono di

mostrare di essere in possesso di pre-
cisi requisiti, curare il loro albo, vigi-
lare sul lorooperatoe,nel casodigra-
vi inadempienze, insufficienzeovio-
lazioni, revocare l’autorizzazione
stessa. Un compito particolarmente
delicato,sesipensachesonomenodi
una ventina a tutt’oggi gli enti in Ita-
lia che gestiscono l’intera attività di
adozioneinternazionale.

Discussione vivace anche sulla
sceltadella figurachedovràpresiede-
requestacommissione: il testodi leg-
ge parla oggi di una nomina da parte
del presidente del Consiglio dei mi-
nistri che può interessare un magi-
strato esperto nel settore minorile o
un dirigente dello Stato con unaana-
loga specifica esperienza. Unanimi-
tà, invece, sullanecessitàdi farpresto
e di recepire finalmente la Conven-
zione dell’Aja come una bussola che
metta fine ai non edificanti sistemi
dell’adozione«faidate».

Una bussola tanto più indispensa-
bile se si pensa all’entità quantitativa
che questo fenomeno ha assunto in
Italia negli ultimi anni e alle aspetta-
tive che questo «canale» ha aperto
per tante coppie: le domande di ado-
zione internazionale sono passate in
Italia dalle 600 del 1982 alle 12.000
del 1991. E il trend ha continuato a
crescere.

Susanna Cressati

Oggi la presentazione del volume di Irene Bernardini sui nuovi rapporti genitoriali

Figli e famiglie alla fine del patriarcato
Le mutate relazioni affettive e le loro mediazioni non possono essere regolate solo dalla giurisprudenza.

Nonèsemprecosì.Questavolta,pe-
rò, lachiavedi letturaèneltitolo. Il li-
bro di Irene Bernardini, «Una fami-
glia come un’altra. I nuovi rapporti
fra madri, padri e figli dopo il divor-
zio» (Rizzoli,227pagine,25.000 lire -
il volume viene presentato oggi a Ro-
ma, alle 18 all’Associazione stampa
esteradiviadellaMercede;viparteci-
peranno Anna Finocchiaro, Serena
Dandini, Lorenza Foschini, France-
sca Molfino, conduce Paolo Conti)
infatti, mostra come siaarduodistin-
guere, sul piano affettivo, una fami-
glia da un’altra. Più esattamente: la
Famiglia (unmarito,unamoglie, i lo-
ro figli «legittimi») da quelle che i ro-
tocalchi e i talk-show chiamano «fa-
migliastre» e che ormai compongo-
no, con i loro conflitti, la loro quoti-
dianità, le loro felicità, le loro tristez-
ze, la variegata realtà post-patriarca-
le. Le storie di Irene Bernardini - psi-
coterapeuta, fondatrice,conaltri,del
CentroGeAGenitoriancora,ilprimo
servizio pubblico di mediazione fa-

miliare, aperto dal Comune di Mila-
no nel 1989 - sono tutte raccontate
dalla parte delle bambine e dei bam-
bini. Non per enfatizzare, però, i co-
siddettidirittidelminore,quantoper
accompagnare il più efficacemente
possibile, l’acquisizione, da parte dei
genitori, di ciò che viene prima di
ogni diritto, vale a dire la consapevo-
lezza che i piccoli dipendono dai
grandi per l’essenziale: «Perdere la fi-
ducia neigrandi, neigenitori - scrive,
per esempio, l’autrice, commentan-
do la reticenza deipadriedellemadri
nella comunicazione con i propri fi-
gli rispetto alla separazione o a un
nuovoamore-èun’esperienzamolto
angosciante per un bambino: se non
puòfidarsidimammaepapàèperdu-
to». In altre parole, essere dalla parte
dei piccoli significa, per chi è grande,
un di più di responsabilità. Sembra
una banalità. Non lo è tanto, se si ri-
flette su quanto la lingua dei diritti e
del diritto sembri essere considerata
l’unica adatta a descrivere i rapporti

tra le persone, tanto che c’è persino
chivorrebbecheil ricorsoallamedia-
zione familiare si trasformasse, da
servizio volontario, in una istituzio-
neobbligatoria,dettataperlegge.

Ma non può essere così, evidente-
mente. E non solo perché la lingua
dei diritti e delle leggi non riesce - co-
me potrebbe? - a dare conto della di-
pendenza che ci lega, profondamen-
te, gli uni agli altri, maancheper una
ragione, per così dire, contingente
che attiene alla molteplicità di forme
di relazione che abita (anche lei) il
nostro tempo e chechiede, al contra-
rio,aldirittodifareunpassoindietro,
di rinunciare sempre di più a dettare
modelli di comportamento e di ac-
centuare, invece, il suo carattere cau-
telativo.Così,di frontealla realtàche
cambia, c’è bisogno di aggiornare
continuamente il diritto, pena il sor-
gere di nuove ingiustizie o incon-
gruenze: fulospiritoconcuiil legisla-
toreaffrontò,nel1975, lanecessitàdi
riformare radicalmente il diritto di

famiglia ed è lo spirito con cui molte
giuristeemoltigiuristi,giudici,avvo-
cate/i -peresempio, l’avvocataLudo-
vica Denti, intervistata nel libro dal-
l’autrice - praticano il diritto alla fa-
miglia, suggerendo, via via, articoli
da modificare, da abolire, da inter-
pretare in modo nuovo. Ma c’è biso-
gno, soprattutto, di prendere atto
che la fine di un rapporto, di un ma-
trimonio, la separazione, il divorzio,
sono cose che succedono. Come i
nuovimatrimoni, inuovirapporti, le
diverse scelte sentimentali. Ma i
bambini ci guardano, come sappia-
mo. E sono proprio loro - continua
l’autrice -«a lanciare lasfidadiqueste
famiglie complesse e complicate: so-
no le responsabilità affettive ed edu-
cativenei loroconfrontichecirichie-
dono e ci rendono capaci di andare
oltre i vecchi schemi familiari, di in-
ventarci nuovi modi di fare fami-
glia».

Franca Chiaromonte
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